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‘Frovasi vendibile nella Tipografia Olivieri al Corso 336» 


Con permesso, 


AVVERTENZA 


Togliendo ad argomento del mio lavoro icoreografico la 
prima spedizione di Cristoforo ‘Colombo fui mosso dal 
possente motivo di mettere a profitto le cognizioni che. mi 
fù dato raccogliere nei miei viaggi al nuovo mondo su 
questo memorabile avvenimento. Là grande imagirie’ di 
Colombo tirando a sè tutto l’ interessamento, credetti at- 
tenermi strettamente alla storia senza sacrificare nulla 
alla fantasia, Sarei troppo avventurato sei questa produ» 
zione potesse meritare l’ approvazione di un pubblico intel- 
ligente , e gentile , qual’ è il Romano. 


Irpotito: Mowenarsir 


PERSONAGGI ATTORI 
Cnisrororo Coromso + . . . Sigg. Inigi Manzotti 
Fenommanpo, Re di Aragona, 

sposo d' Isabella =. . . » Marco Magri 


Fenpimawpo pr Taravena +. + » Augusto Selvaggi 
oaspit eL Cuico, ultimo Re 
moro’ di Granata |. . , » Niccola Franchi 


Isapetra, Regina dî Castiglia . » Domenica Perotti 
Fennanpo Perez: Maria, Luo- 


Botenente di vascello... |» Camillo Bunzi 
Giacomo, Maestro: di equipaggio 
‘genovese oto. * Luigi Mazzantini 
‘Ropaiso' dr‘ Escoveno:, Notaio 
«della:Corona: ..\ .. .. » MN 
Atonso No, Pilota; vero Jupo 


dare di Le n N 

“Guizron Capo dei Selvaggi: . 0» NW. 

La' scena si svolge ‘nel 4492. 

19..12° ‘Atto: in Granata: al: palazzo dell’ Alhambra) 
h a bordo. della Santa Maria; 


, alle Lucaie. . |. i y 
Signori Spagnuoli Mir Arabi , Soldati, Matinati) «© 
Paggi., Ufficiali, Indiani; Bohuti eec. 
Pao Arto - Ballabili : 
1°. Danza }castigliana e araba. 
2°. Passo a due dalla Signora Barbisan e Sig. 
“98 Mendez. 

Tenzo Arro - 3°, Ze Onde, Danza marittima, 

Quanto Arro - Lo Scalpello, Danza selvaggia. 

Qumro Avro- Za ditiana, Danza americana. 

Le scene ta: e 5a. sono state dipinte dal Sig. Ceccato, la 2a. 
la da. e la 6a dai Sigg. Azzolino, e Luigi Bazzani, e la 
%a. dal' Sig. Carlo Bazzani. 

Primo violino de’ Balli Sig. Vincenzo Rosati 

Direttore della Sartoria Giuseppe Pancaldi 

Direttore del Machinismo Francesco Morelli 

Attrezzista Andrea Unzere 
Le decorazioni sono di proprietà dell’ Impresario Sig. Vincenzo 
Jacovasci. * 
FIVIEBENIDETPRANIA NANI RIRIA E MIRI AIRIA IA LIE RANI ZA ARI PARATA AA 
La musica , soritta espressamente dal maestro. Giorza, 
è proprietà esclusiva del sig. Monplaisir. 


ATTO PRIMO 


I’ Alhambra di Granata ==-La corte dei Leoni. 


Granata è tutta a festa — L'ultimo propu- 
gnacolo dell’ Islamismo è caduto dinanzi al valo- 
re delle armi cristiane dopo una lotta di 778 an- 
ni — Boabdil el Chico presenta Je chiavi della 
città ai suoi vincitori Ferdinando e Isabella. Per- 
ciò nella gioia del.trionfo le feste si avvicenda- 
no nel palazzo moro dell’'Alhambra. 

Tra la. folla. degli. ‘astanti un solo uomo di 
aspetto nobile, pensoso , pare insensibile al tri- 
pudio generale. È Cristoforo Colombo venuto da 
Cordova per ottenere dal patrocinio regale di Fer- 
dinando e d’ Isabella i mezzi necessarii onde po- 
ter effettuare un progetto dichiarato stolto dalla 
Giunta di Salamanca e dai più grandi cosmografi 
del suo secolo. Ma nè i sarcasmi , nè le ripulse 
possono ‘abbattere quel genio indomabile, e il 
pazzo genovese, come lo chiamano gl’ increduli, 
prosegue la sua opera sovrumana. 

Invano egli fa appello alla protezione di Fer- 
dinando. Questi non vuole ascoltar nulla e, come 
altri, lo reputa egli pure un visioniario ed un 
ambizioso. 


VARO 
Isabella dal suo:canto» all'aspetto delnobile stranie- 
r0 Ka/sentito 1) ‘superiorità del suo genio -L'Pare 
che essa intravveda in. Colembo una compren- 
sione superiore delle cose ! Non volendo contra- 
riare di fronte: le idee: del regio' sposo’ accorda 
al Genovese un’ udienza particolare per trattare 
definitivamente: il grande viaggio. Intanto: ‘spera 
rimuovere Ferdinando dal suo: giudizio. sfavore- 
vole. sopra Colombo, il quale, si allontana il cuo- 
re: pieno» di una: fidanza: di. cui diciotto anni, di 
tentativi ‘e di passi, infruttuosi. non poterono erol- 
lare; .il; possente. convincimento. : 


ATTO, SECONDO” 


) Appartamento: della pil nel: palazzò) dell'' Alliainbra 
0 


I paggi di servizio. precedono: il. re che entra 
accompagnato: da. Fernando di Talavera. Isabella 
tenta; ma: inutilmente, di cattivare lo sposo al- 
la: causa: del. suo. protetto. Ferdinando: vieta se- 
riamente' che'.gli si parli più di quel disegno im- 
maginario;, e si: ritira, fra le congratulazioni di tut- 
ti per la: opinione da. esso: enunciata riguardo al 
progetto: del: Genovese. 

Comparisee: Colombo — L' impazienza di co- 
noscere il risultamento' della sua domanda gli ha 
fatto anticipar l'ora della udienza , perciò i pag- 
gi vogliono impedirgli 1’ ingresso nell’ apparta-- 


DPI 
mento: reale’; ma ‘ad’ un cerno dì ISAbélla i paggi 
e i cortigiani gli aprono il passo , e nel ritirarsi 
gli slanciano uno sguardo ironico. 

Rimasto solo con Isabella, Colombo cerca ogni 
mezzo di convincerla sulla possibilità della com- 
pleta riuscita di questa grande scoperta facendo- 
le intravedere la gloria che rifletterà sul suo re- 
gno ; i tesori conquistati ,' @ invoca il ‘cielo a te- 
Stimone' della ‘veracità del fine che lo anima. Ma 
Isabella tuttora indecisa : = Chiti guiderà, gli 
dice , sulla immensità di'questo mare ? — Il cie- 
lo, risponde Colombo — Dinanzi a questa su- 
prema risoluzione essa non esita ‘più — II genio 
ha vinto — Isabella: dà la regale parola di se- 
condarlo con ogni sforzo ttella sua ardita impre* 
sa , ‘e, sotto I impressione del fascino che'la dom= 
ma , unisce i suoî giofelli all’ oro di cui può di- 
sporre onde' sopperire alle spese della spedizio- 
ne ; poi sottoscrive il brevetto che concede a Cri- 
stoforo. Colombo ‘il suprembd' comando' della peri® 
colosa intrapresa. Colombo , ebbro di contento , 
prende commiato dalla sua regale protettrice , 
ed esce lasciando attoniti tutti e confusi della gio- 
ja che traspare dalla sua nobile fronte: 
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ATTO TERZO 


11 Ponte della caravella la Santa-Maria. 
DICE 


Una parte della-ciurma profitta delle ore di 
ozio. per abbandonarsi. quale alla danza , quale 
ai divertimenti. Frattanto Fernando Perez, d’ac- 
cordo ‘con: Alonzo: Pingon ; comandante lavcara- 
yella;la. Pinta; invidioso: dell’ autorità di Colom- 
bo, cerca con; perfidi consigli. e malevoli insinua 
zioni, subornare .i: più influenti. Colombo esce dal- 
la camera — conocchio inquieto interroga l'oriz- 
zonte.: L''audace Navigatore , un istante, indeci- 
so, temerdi essere stato-1roppo ‘temerario : — 
il dubbio .s' impossessa della sua aninia; ma con 
sovrumana ;energìa combatte quell’ istante di de- 
bolezza e., sentendo rinfrescare il vento ,_ordi- 
na ai marinari di forzar le vele. Con suo grande 
stupore, ; nessuno deli bordo si muove. Ripete il 
comando : un silenzio glaciale gli fa comprendere 
che la: insubordinazione ha sollevata la, testa. 

Gli ufficiali dimostrano apertamente. il loro 
malcontento. Chiedono a Colombo di rivolgere 
nuovamente le vele verso la Spagna ; vedendo 
oramai perduta la speranza di rinvenire quel 
nuovo mondo di cui indarno sì va in cerca. 

Colombo indignato , rifiuta di appagare le 
loro brame. Perez rimprovera Colombo del suo 


cn 
ilisanio ardire e del mal intrapreso progetto del 
suo viaggio: « Dopo tanti disagi di una lunga 
e penosa navigazione eccoci del tutto delusi , sen- 
za speranza di ritorno alla patria e sul punto 
di soccombere! » Colombo minaccia Perez del 
suo audace favellare e viole imporre silenzio 
a tulti. Inutile sforzo. Gl'insubordinati cui pun- 
ge la paura, diventano più ardimentosi. F pu: 
gnali, i coltelli e le spade degli ufficiali stessi 
si Ievanò sul capo di Colombo. — Egli è per- 
duto ! In questo si ode rimbombare il cannone. 
La mano dei colpevoli si arresta. Un marinaro, 
Giovanni Bermeio , si presenta mostrando ‘agli 
attoniti. Castigliani ‘un verde ramoscello. In quell’ 
istante , il grido di ferra4 terra! si fa sentire, 
è infatti la ‘terra si riflette sull’orizzonte. Il fu- 
rore di tutti si converte in frenetica gioia. Tutti 
abbassano le armi e si prostrano ‘alle ginocchia 
di Colombo. ‘Ei li rialza 6, additarido .il cielo, 
esclama : ‘» Rendiamo grazie a Dio! » Tutti sì 
rostranio commossi e benedicono ‘1° Eterno per 
‘a sua ‘divina protezione. 


ATTO QUARTO 
Capanna -di,bambù del Cacicco di Quanalkani -.Un a- 
maca a sinistra—La Statua informe di Zèmes a dritta. 


DOGE 


1 Bohuti si apprestano. a sacrificar al-loro 
idolo Zèmes una giovine vittima-in presenza del 


= 40 - 
Caciceo di Quanalkani.—,I sacrificatori esegui- 
scono la danza dello: Scalpello che serve di pre- 
ludio al loro orribile rito — Ancora un istante 
e la povera giovinetta è per soccombere — il fa- 
tale scalpello sta levato sul, di lei capo — Tutti 
gli astanti le mani tese al cielo pare che bene- 
dicano a quella orrenda.cerimonia — Allorquan- 
do un colpo di-cannone rimbomba — I Bohuti 
compresi .di terrore sospendono la fatale esecu- 
zione. Accorrono gl' indigeni spaventati a raccon- 
tare che mostri usciti dal mare recanti esseri mi- 
steriosi, erano sbarcati sul; lido — A questa nuo- 
va le donne fuggono , gli uomini corrono alle are 
mi., ma alla vista di Colombo, che giunge accom- 
pensio da alcuni guerrieri, tutti. si rifugiano nel 
fondo de’ boschi — L ammiraglio , liberata; la 
giovine indiana, Je fa dare alcuni doni; poi or- 
dina ai soldati che la, lascino andare; libera alle 
sue compagne » affinchè gl' indiani vedendola tor- 
nare, possano, rassicutarsi e così entrare in, ami- 
chevoli. rapporti con quei figli del nuovo mondo, 
che il genio e la costanza del grande Navigatore 


hanno discoperto. 
ATTO QUINTO 
Foresta del Nuovo Mondo — In fondo la baia (San Sal- 
vadore) dove stanno ancorate le caravelle Santa Maria 
Nina e Pinta. ; 
DOG 


Colombo la' preso possesso delle Lucaie , ch' 
egli chiama San Salvadore , in nome d' Isabella 


2 
e ili Fernando — Il notaio ‘della! Corona ‘Esco- 
vedo distende l'atto del sovrano diritto fra le ac- 
clamazioni dei marinari stupefatti di quella lussu- 
reggiante vegetazione — Come lo avea preve- 
duto Colombo, la giovine indiana riconduce con 
se ‘una parte della tribù che a poco a poco ri- 
pigliando coraggio si avanzano e si arrischiano 
perfino di toccare quegli esseri che credeano mi- 
steriosi — Approfitta Colombo di quel primo mo- 
vimento di sorpresa per far Joro presente di al- 
cuni oggetti, la cui vista esalta quegl isolani in 
estasi di ammirazione — Le donne manifestano 
la loro gioia con festeyoli danze — Frattanto 
i giovani indiani, vedendo con occhio geloso la 
famigliarità delle loro compagne verso i soldati 
di Colombo, con quella mobilità che caratterizza 
l'indiano, e colla sicurtà ‘dello ‘scarso’ numero 
degli Europei, non'esitano a mormorare in suo- 
rio precursore di attacco vicino — L' impetuoso 
Perez scorgendo gli ostili apparecchi, ordina ai 
soldati di respingere la forza colla forza — Le 
balestre sono tese, la pugna sta per iscoppia- 
re — Mail genio di Colombo viene in loro ajuto, 
e senza spargere sangue , tenta di scongiurare 
quella nuova tempesta — Egli solo si avanza ver- 
so gl’ indiani ammutinati e, additando il Cielo, di- 
ce loro: » egli vi ordina perla mia voce di por 
giù le armi e trattar gli Europei come vostri 
simili 1. — E per proyar loro la sua superiorità 
ordina che la bianca luna si tinga. di. sangue e si 
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faccia il. più profondo buio ! — Infatti 1° eclissi 
che Colombo avea preveduto non tarda a effet- 
tuarsi — Gli Indiani compresi di spavento si pre- 
cipitano a’ suoi, piedi chiedendogli in grazia di 
placar l’ ira del cielo; essere pronti a giurargli 
sottomissione e fedeltà — Colombo intima di ab» 
battere la statua di Zèmes, e scompare l’ ecclissi, 
e l'astro notturno brilla. nuovamente di tutta la 
sua luce — Colombo permette che gl’ Indiani si 
abbandonino a tutta la loro gioia in segno di esul- 
tanza — Egli, seguìto dai suoi ufficiali , fra le 
acclamazioni di tutti pianta sur un promontorio.» 
in vista del mare , la bandiera Spagnuola in com- 
memorazione della grande scoperta. Tutti i ma- 
rinari rendono grazie alla Provvidenza. di aver 
permesso al gran Navigatore Colombo di metter- 
gli a parte della sua gloria immortale — Gl In- 
diani si prostrano in segno di adorazione appiè 
di quel simbolo, intanto che la luce zodiacale 
vien diffondendo i suoi fulgidi raggi come per il 
Inminare quell’imponente spettacolo. 


FINE, 


Roma 23- Novembre 1863. 
Se ne permette la rappresentazione 
Per l Emo Vicario - D. Can, Scalzi Revisore 
Se ne permette la Rappresentazione 
Avv°. Alessandro Ricci Curbastro Censore Politico 
Se ne permette la rappresentazione per. la Deputazione dei 
Pubblici Spettacoli Gius. Conte Negroni Dep. 


